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Il Potere Popolare, espressione della 
volontà degli operai e contadini, 
sarà inflessibile contro chiunque 

tenterà di arrestare il progresso 
sociale
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NUOVA SMENTITA ALLE CALUNNIE

Combattenti Greci confermano 
la sincerità della Jugoslavia

BEN COMINCIA...

In  risposta alle calunnie lanciate 
dagli aderen ti al com inform  con­
tro  la Jugoslavia, tendenti a gettare 
la colpa sulla R FPJ, del trad im en­
to da loro fatto  alla G recia demo­
cra tica , num erosi soldati, ufficiali 
e so ttufficiali della arm ata  demo­
cra tica  greca che hanno p artec ipa­
to ai com battim ento sul K ajm akča- 
lan e sul Vitsi hanno fa tto  in que­
sti giorni d ichiarazioni con le qua­
li condannano le calunnie dei co- 
m infòrm isti. Queste dichiarazioni 
rappresen tano  una severa condan­
na dei d irigen ti del PC  greco — i 
quali vogliono rig e tta re  sulla Jugo­
slavia la  p ro p ria  colpa e di quel­
li de ll’URSS in m erito  allo stato a t­
tuale del m ovim ento dem ocratico 
greco.

«Non c’è M arkos, non vi è più 
lotta» dicono i com battenti. Ad es­
si i d irigen ti hanno suggerito: «E’ 
meglio arrendersi ai m onarcofasci­
sti che rifug iarsi in  Jugoslavia».

T u tti i com battenti che sono r i­
p a ra ti in Jugoslavia, condannano le 
calunnie circa una collaborazione 
della Jugoslavia con i monarcofa- 
scisti.

Il com battente P anajo tis H aralan- 
gos ha afferm ato che un gruppo di 
m onarcofascisti ha cercalo di c ir­
condare il suo gruppo ed a tale 
scopo si è d iretto  verso il te r rito ­
rio jugoslavo, m a i soldati Jugo­
slavi hanno, dalle posizioni sul con­
fine, ribu tta to  i m onarcofascisti co­
stringendoli al ritiro . Il Panajotis 
si è rifug iato  in  Jugoslavia ove è 
stato accolto a braccia aperte  dai 
soldati de ll’A J i quali avevano uc­
ciso un m onarcofascista che ten ta ­
va di o ltrepassare  la linea di con­
fine.

Numerosi a ltri com battenti han­
no fatto  d ichiarazioni consimili ed 
hanno afferm ato  di non aver mai 
creduto quello che il loro stato  m ag­
giore diceva contro la Jugoslavia. 
Un gruppo di 254 com battenti ed 
ufficiali che sono rip a ra ti in Jugo­
slavia hanno sottolineato neile p io- 
p rie  dichiarazioni che le guardie 
di confine gli hanno accolti fra te r­
nam ente e hanno presta to  ai loro 
feriti le m assim e cure cón solleci-

non avere creduto alle calunnie 
contro la Jugoslavia poiché i popo­
li jugoslavi hanno com battuto con­
tro  l'im perialism o e perchè la Ju ­
goslavia è uno stato popolare de­
m ocratico ed è proprio  perciò che 
sono venuti in Jugoslavia. Il sot­
to tenente  dell’A rm ata dem ocratica 
A rg ir K rtevski ha  afferm ato  che 
suo fratello  è stato fucilato  nella 
m età  di febbraio  del corr. anno 
perchè non solidale con la politica 
del CC del PC Greco verso la Ju ­
goslavia. Il m arito  di sua sorella è 
stato  fucilato  nel maggio p e r  aver 
dichiarato in una conferenza che 
l ’A rm ata dem ocratica otteneva suc­
cessi m aggiori prim a della destitu­
zione del generale Markos.

LA MIETITURA DEL GRANO E ’ STATA ULTIMATA. IL RACCOL­
TO, FRUTTO DEL SUDORE DEI LAVORATÓRI DELLA CAMPA­

GNA, E’ SUFFICENTE AL NOSTRO FABBISOGNO

tuđine. H anno d ichiaralo  inoltre ai

G R ID IN O  PURE I C O M IN FO R M -R E A Z IO N A R I

Con grossolane
s i  v o g l i o n  f a l s a r e

bugie
i f a t t i

E' vile speculare divangando politicamenie su 
un provvedimento di pura giustizia sociale

Alle grida eleva in  questi gior­
ni la reazione triestina , e, fa tto  che 
orm ai non sorprende, anche la 
stam pa com in formi,sta (vedi l’«Uni- 
tà» di M ilano) re la tivam ente al 
provvedim ento del Po tere  Popola­
re  su ll’assegnazione a fam iglie ope­
ra ie  di alloggi per ospitare chi è 
ulile e p roduttivo  alla  società.

Tali alloggi sono stati sgom berati 
da fam iglie i cui com ponenti non 
danno alcuna a ttiv ità  allo sviluppo 
della nostra economia ed il cui pas­
sato è oscuro.

Il provvedim ento adottato  delle 
au to rità  com petenti è stato  reso ne­
cessario dalla grande pressione e 
serc ita ta  dalla classe lavoratrice 
che ha reclam ato il tem pestivo in­
terven to  degli organi del suo Po-
i »  i».

LA SITUAZIONE CINESE

V AR IE O P I N I O N I  S T R A N I E R E  
E TRASPORTO D E LL A  CAPITALE

HONG KONG — Nei circoli 
bene in form ati di C anton si ritiene  
che l ’A m basciata sovietica r im a rrà  
nella capitale per a tten d erv i le a r ­
m ate com uniste e tra sfe r irs i a Pe­
chino dopo che la Russia av rà  r i ­
conosciuto il G overno com unista la 
cui costituzione sem bra orm ai pros­
sima. Si rico rda  come, unica fra  tu t­
te  le rapp resen tanze  diplom atiche 
a Nanchino l ’A m basciata sovietica 
avesse seguito il G overno nazio- 
lista  a C anton 5 m esi fa. L ’ am ba­
sciatore Rosshin è r ie n tra to  d ’ a ltra  
p a rte  in  E uropa lasciando 1’ inca­
ricato  sovietico alla  direzione del­
l’A m basciata a Canton.

N egli stessi circoli si aggiunge 
che sem bra si debba a tten d ers i un 
radicale cam biam ento della  p o liti­
ca russa  verso il G overno naziona­
lista. Il tem po dell’appoggio uffi­
ciale a i com unisti cinesi sarebbe 
ora venuto. D’a ltra  p a rte  sem bra 
orm ai certo  che le rapp resen tanze  
diplom atiche delle N azioni occiden­
ta li a ttua lm en te  a C anton segui­
ranno il G overno a  Ciung King 
quando v e rrà  il m om ento d i eva­
cuare la  città. S i fa  però  rilevare  
che non è escluso che gli effettiv i 
delle A m basciate e delle delegazio­
ni siamo rido tti. • In fa tti i m in istri 
nazionalisti hanno tendenza a  d iv i­
dersi in  due gruppi: uno a  Ciun 
King e l’a ltro  a  Formosa. La capi­
ta le  Se C iuan av rà  dunque m inore 
im portanza d i Canton.

L a rapp resen tanza  degli S ta ti 
U niti in  C ina è assicurata  per il 
mom ento in  un  modo m olto singola­
re L ’am basciatore Leigton S tuart. 
rimas(to a  N anchino soffia, caduta  
della c ittà  ha fa tto  recen tem ente 
rito rno  neg li S ta ti U niti ed il Di­
partim en to  di S tato  ha annunciato  
che egli non r ito rn e rà  nella  ex 
capitale. Da p a rte  sua il personale

Manifesto degli 
sloveni carinziani

KLAGENFURT. (Tanjug) — In 
occasione delle prossim e elezioni 
dell’Assemblea regionale della Ca- 
rinzia, il fron te  dem ocratico popo­
lare sloveno ha pubblicato un  m a­
nifesto rivo lto  a tu t ti  gli sloveni 
carinzian i in cui questi vengono 
invita ti a  dare i loro voti al F ron­
te delocratico. Nel m anifesto si 
so ttolinea come nella situazione 
a ttua le  ad ogni sloveno carinziano 
ii ponga il problela della salva- 
guardia del popolo contro la siste­
m atica germ anizzazione e con tro  
l'influenza delle co rren ti nemiche 
che sem inano l’odio fra  il popolo 
sloveno ed austriaco. „II program ­
ma del F ron te  dem ocratico del po­
polo lavoratore  — si d ich iara  nel 
m anifesto — fornisce una ne tta  r i ­
sposta a tu tti questi problem i«'

de ll’A m basciata am ericana a C an­
ton ha evacuato  la  c ittà  la  scorsa 
settim ana e risiede a ttua lm en te  a 
Hong Kong. In seguito a ciò l ’Ame­
rica  non ha per il mom ento alcun 
servizio diplom atico nè nella Cina 
nazionale nè in  quella' comunista. 
E’ però  p robab ile  che alm eno parte  
dei servizi de ll’A m basciata si 
recìdano  a Ciung King quando in 
questa c ittà  si sarà  in sta lla to  li 
G overno di L i Tsung Yen.

E ra logico che tu tta  la stam pa 
reazionaria si scagliasse contro 
queste m isure poiché vengono col­
piti i suoi beniam ini, quelli cioè 
che formano i suoi quadri di m a­
novra da Trieste. A loro mezzo i 
noti circoli triestin i diffondono o 
cercano di diffondere il m alconten­
to e la disgregazione tra  gli onesti 
lavoratori istriani.

Si scrive su certi giornali .- non 
ultim i, come detto, quelli cominfor- 
m isti — di snazionalizzazione di Ca­
podistria, di calata in massa degli 
slavi e cosi via su questo tono.

Anzi, a tale proposito il CLN del- 
l ’Is tria  ha inviato al conte Sforza, 
giorni fa, un telegram m a nel quale, 
con i rancidi luoghi comuni, lo in­

's formava" " de tta '»  «disperata* sTttfà-' 
zione della popolazione italiana nel­
la zona «B» del TLT».

Come ben si vede, dunque, su 
tu tto  f i  fronte neo-fascista e comin- 
fòrm ista è stata sferra ta  una vio­
lenta offensiva perché  le nostre 
au to rità  hanno adottato  giusti pro\Z 
vedim enti nei confronti di specu­
latori e fascistoidi, di individui, in- 
som m a_che nella nostra  zona non 
possono accam pare alcun d iritto  so­
ciale.

Tutto ciò non^ può sorprendere 
se viene da pa rte  della reazione poi­
ché ben si' sa che interessi difende. 
V iceversa causa disgusto il fatto 
che la m edesim a «Unità» di Milano 
conduca una feroce cam pagna con­
tro  di noi e la Jugoslavia rico rren ­
do ad argom enti p e r nulla solidi. 
Argomenti che fanno dubitare, sia 
dell’intelligenza dei redatto ri del

Ottime dot mando.
In  risposta alle calunnie lanciate 

dalla stam pa com inform ista contro 
la Jugoslavia, i m inatori della RP 
FJ, ogni giorno, con la loro dedi­
zione ed il loro slancio lavorativo, 
dim ostrano il loro attaccam ento e 
la  loro fiducia nel PCJ. G iornal­
m ente vengono raggiunti nuovi suc­
cessi sul lavoro, il record di Siro- 
tanovic è stato  superato. Ai nuovi 
records si è aggiunto in questi gior-’ 
ni il record  della b rigata  di Bičič 
ad Arsia, b riga ta  che, in  8 ore, ha 
scavato 502 tonnellate di carbone. 
Questo record è stato superato  do­
m enica scorsa dai m inatori di T r­
bovlje una brigata  dei quali com­
posta da 12 m em bri, ha in 8 ore 
estra tto  517,9 tonnellate di carbo­
ne. Il comp. Petkov com andante 
la b riga ta  ha dichiarato: «Raggiun­
geremo ancora m aggiori successi 
poiché ci guida il comp. Tito».

PALERMO — Il colonnello Duca, 
il quale p e r coronare la sua a tti­
va ed avventurosa ca rr ie ra  di a- 
gente della Pubblica Sicurezza a- 
veva accettato il compito pericolo­
so di sloggiare G iuliano e la  sua 
banda dai loro nascondigli, ha ef­
fettuato  una rap ida  ispezione nella 
zona «nevralgica» su una «jeep», 
indossando l ’uniform e ed in compa­
gnia di un capitano dei carabinie­
ri. Secondo voci che insistentem en­
te circolano a Palerm o, recentem en­
te un avvocato sarebbe stato rapito  
e po rta to  e portato  davanti G iulia­
no il quale gli avrebbe chiesto la 
somma di 50 m ilioni di lire  pef 
il riscatto.

— O —

BELGRADO — »La BORBA«
pubblica oggi una le tte ra  fat':a_per• 
ren ile  dall’operaio cecoslovaco Mi­
lin  Ralis, m em bro d"l partite co­
m unista cccQslovacci e fondai r é  
d ii! Associazione de di unici d -d  i 
Jugoslavia di Tito n' Ila fabbrica 
d’autom obili »Praza«,, p rim a del 
suo arresto  a B etrih  G eninder 
m em bro del com itato cen trale  del

p artito  com unista cecoslovacco, in 
risposta ad un  articolo dello stesso 
sul »Rude Pravo« e nel quale 
il Ralis veniva attaccato  con una 
serie di menzogne e di calunnie 
per non essere d’accordo con la r i ­
soluzione dell’Ufficio informazioni. 
Ralis sottolinea nella sua le tte ra  
che nel 1945 egli è divenuto mem­
bro  del pa rtito  com unista cecoslo­
vacco e che per il suo devoto la ­
voro al p artito  aveva ricevuto  un 
messaggio di congratulazioni dal 
p artito  com unista cecoslovacco fir­
mato da G otvlald e da Slanski. 
Egli d ichiara poi che nel 1948 egli 
e ra  stato licenziato senza preavviso 
al suo rito rno  dalla Jugoslavia, da 
lui visitata assieme ad una brigata  
di m inatori cecoslovacchi, perchè 
non aveva voluto nascondere le ve­
r i tà  sullo stato di cose in Jugosla­
via.

3 9 g
WASHINGTON — La crisi eco­

nomica di cui soffre la G ranbreta- 
gna può, secondo certi esperti b r i­
tannici ed am ericani, riassum ersi in 
qualche dato. Da tre  anni e mezzo 
la G ranbretagna ha ricevuto nel 
quadro del p restito  concessole do­
po la guerra  e da ll’ERP 5 m iliardi 
e 400 m ilioni di dollari a titolo di 
prestito  o di doni.

Il deficit annuale è superiore ad 
un m iliardo di dollari e la  sua ri­
serva è in procinto di divenire in ­
ferio re  ad 1 m iliardo e 600 milioni 
di dollari m entre e ra  di 2 m iliar­
di e 400 m ilioni di dollari il p r i­
mo gennaio 1946. Nei circoli vicini 
alla delegazione b ritann ica si a t­
tende un compressione del b ilan­
cio dal 5 al 10 p e r cento ciò che 
com porterebbe una,som m a di 1 m i­
liardo e 300 m ilioni di dollari.

Bisogna considerare anche il nu­
m ero dei disoccupati che ammonta 
già a 236 m ila in G ranbretagna e 
che potrebbe raggiungere il milione 
se queste compressioni del bilancio 
fossero imposte rigorosam ente ciò 
che avrebbe p e r effetto  — cosi si 
aggiunge •— l ’inasprim ento della 
crisi piuttosto che una soluzione 
della stessa.

defunto «Lavoratore», sia dei com­
pagni responsabili m ilanesi che 
perm ettono la pubblicazione sul lo­
ro giornale di simili assurdità.

P er c itare un esempio significa­
tivo, i comunisti italiani hanno a s ­
sunto il pieno patrocinio di due 
esuli im barcati su una nave italia­
na che sono stati a rrestati a Fiume 
«unicam ente perchè italiani».

S trillano che il Governo di De 
G asperi deve fa r  rispettare  il di­
ritto  di asilo a coloro che lo richie­
dono.

Molto bene. Ma sanno o rio i co­
m unisti ita lian i che i due a rresta ti 
non hanno neppure il nominativo 
italiano, essendo essi di puro  san­
gue croato?

Sanno , o no essi, che i due p ro te t- 
' t r  softh" TiTtp?if '. a '  suo rt-irt^rr trrrfm

Jugoslavia per non dover’ risponde­
re  del loro passato fascista? Sanno 
o no essi che i due «perseguitati» 
rubavano il pane ad' a ltre ttan ti m a­
rittim i italiani, e che il governo di 
De G asperi si serve proprio  di si­
mili elem enti p e r fascistizzare nuo­
vam ente l ’Italia?

In quanto alle accuse sulla p re te ­
sa snazionalizzazione della zona 
«B», mai passo più falso ed errato  
è. stato fatto da un movimento che 
si dice democratico e che conse­
guentem ente deve difendere gli in­
teressi dei lavoratori.

Infatti nelle abitazioni fatte 
sgom berare da chi non ha nessun 
diritto  di alloggiarvi sono stati si­
stemati precisam ente dei pro letari 
italiani di Capodistria, tra  i quali 
diversi addetti alla nettezza urbana 
della città.

Come sono m ale inform ati i re ­
datto ri della pagina triestina del­
l’Unità! O, meglio, come l ’esperien­
za ci induce a credere, che essi co­
noscono benissimo come stanno le 
cose, m a tu tto  fa buon brodo, quan­
do si tra tta  di po rtare  il discredito 
sul Potere del popolo e sulla nuova 
Jugoslavia socialista. * 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

P O L I T I C A  M O N D I A L E
Turchia niente burro ma molti cannon

La penetrazione am ericana in 
Turchia ebbe inizio prim a della fi­
ne del passato conflitto, prim a an ­
cora che A nkara — dopo aver da­
to ogni possibile appoggio a i bel­
ligeran ti dell’«Asse» e dopo aver 
am m assato truppe a i confini tu rco­
russi — si decidesse, per salvare 
le apparenze ed assicurarsi un  po­
sto in seno alle Nazioni Unite, a 
d ichiarare sim bolicam ente guerra 
alla Germaia.

In v irtù  della legge «affitti e 
prestiti» , A nkara ricevette  dagli 
USA tanks, ae re i e cannoni per un 
valore di 130 m ilioni d i dollari; 
m a fu sopratu tto  dopo la procla­
m azione della do ttrina  T rum an e 
l ’approvazione congressuale della 
concessione di «aiuti» alla Turchia, 
che l’azione statun itense assunse 
form e ben definite: m issioni m ili­
ta r i piovvero in Asia Minore, ispe­
zionarono tu tte  le basi, ne decisero 
la creazione di nuove, stabilendo 
il riarm o della Turchia m ediante 
fo rn itu re  d’arm i pesan ti e la  r io r­
ganizzazione dell’esercito, a cui 
giunsero persino ad im porre alcuni 
dettagli circa le nuove uniform i.

80 m ilioni di dollari vennero 
stanziati per gli arm am enti, 20 m i­
lioni per la costruzione di porti 
e strade strategiche, con la con­
dizione che nemm eno un centesim o 
fosse speso per a ltr i  scopi.

Il debito nazionale era, nel 1948, 
di 2000 m ilioni di lire  turche; gli 
stanziam enti per la  «difesa» del 
1949 am m ontano a 462 m ilioni di 
lire, superando il budget to tale del 
1941 (anno di guerra!); la  popola­
zione si d ibatte in  serissim e dif­
ficoltà (circa 60 form e diverse di 
tasse e balzelli p er coprire le spe­
se m ilita ri), trasc ina ta  alla rovina 
economica da un governo, incom­
peten te  ed incosciente («Nove de­
cim i del budget turco  sono spesi 
nello stipendiare im piegati ed uffi­
ciali fannulloni», scrisse Sadik Al- 
dogan, er esponenite del p artito  
dem ocratico in un articolo  in tito ­
lato  «Non c’è al mondo peggior re ­
gime d i quello turco»); lo stesso 
giornale del m inistro  degli esteri 
Sudale, VAksam, è costretto  a r ile ­
vare  l’assoluta insufficienza degli 
a iu ti civili s ta tun itensi («Nell’età 
dei motori, il 60 per cento dei con­
tad in i tu rch i lavora con mezzi del 
tu tto  prim itivi...»).

, - A ia-che im porta c iò -ai capita listi 
am ericani? Soppresse, nel 1947, 
m ediante decreti governativi, le 
restriz ion i suH’investim ento del ca­
pitale straniero, in Turchia, essi 
pensano a stabilire le lóro banche 
ad Istam bul ed Izm ir, a monopo- 
lizzzare tu tto  il petro lio  turco  sot­
to l’egida dell’ Am erican Middle 
East Company, ad  accaparrarsi 
ferro, ram e, piombo, zolfo (di cui 
le locali industrie non possono più 
disporre in  alcuna m isura senza pas­
sare sotto il giogo m arshalliano), 
provvedendo, nello stesso tempo, 
ad inondare il m ercato turco di 
m erci scadenti (abiti usati, oggetti 
di gomma usati, suppellettili usate), 
che passano al consum atore a prez­
zò raddoppiato e triplicato.

Dominata dal reazionario  «Par­
tito  repubblicano democratico», la 
T urchia (che, du ran te  il conflitto, 
e ra  sottoposta ad un  regim e to ta ­
lita rio  di puro stam po fascista), 
venne a trovarsi, al term ine della 
conflagrazione m ondiale, nella ne­
cessità di «democratizzarsi» a l più 
presto, spinta a ciò anche dalle 
insistenti pressioni statunitensi, 
poiché W ashington in tendava sal­
vaguardare a tu tti  i costi il p res ti­
gio della «protetta» agli occhi del- 
Topinone pubblica mondiale.

Nel gennaio del 1946, vennero co­
sì concesse le prim e autorizzazioni 
alla pubblicazione di g iornali non 
governativi; p rim i a fru irn e  furo­
no, naturalm ente, il locale p artito  
fascista (che va sotto il nome di 
«Partito  di rigenerazione naziona­
le») ed il «Partito  socialdem ocra­
tico turco», di fron te  a cui i vari 
Saragat e Schum acher si possono 
considerare i «non plus u ltra»  del 
progressismo. Soltanto molto più 
tard i, a ll’inizio dell’autunno 1946, 
dette licenze vennero  o ttenu te  — 
a costo di sforzi indescriv ib ili — 
dal P artito  socialista e dal «Partito  
degli operai e contadini socialisti».

La farsa  durò poco, però: alle 
elezioni del giugno 1947, i capi dei 
p a rtiti progressisti vennero to lti 
dalla circolazione e cacciati in ga­
lera. E sei m esi dopo, sotto il p re ­
testo della solita «crociata antico­
munista», i succitati m ovim enti fu ­
rono posti fuorilegge, le loro sedi 
occupate, i loro fogli vietati.

«Severissime m isure e lo stato 
d’assedio — scrisse l’am ericanofilo 
Vatsa — sono indispensabili per 
assicurarsi la fiducia del capitale 
straniero.» E da Bagdad, poco p ri­
ma dell’assossinio legale dei capi 
dell’opposizione irakena, il socia­
lista A l Rai A l Ratti ribadiva: «Gli 
S tati U niti vogliono fare  della T ur­
chia un  gendarm e p e r proteggere 
gli in teressi degli im perialisti am e­
rican i in  Egitto, Palestina, Siria, 
Iran  ed A fghanistan. G li S ta ti U- 
n iti aiu tano i reazionari tu rch i e 
li guidano nella soppressione dei

m ovim enti socialisti. L’assistenza 
puram ente m ilita re  de ll’Am erica al­
la Turchia è, inoltre, destinata a 
trasform are questa regione in  uno 
strum ento  statun itense per la  sop­
pressione dei m ovim enti popolari 
nei paesi orientali.»

Rivendicando l ’onore di fo rn ire  
a Vali S tree t le prim e truppe da 
u rto  per quello che A nkara sostie­
ne essere il Mare N ostrum  turco, 
il conte Sforza di laggiù, Sadak, 
rim proverò  recentem ente ai suoi 
p ro te tto ri d ’oltreoceano di non a- 
ver incluso la Turchia nel patto  
atlantico. Senza rendersi conto, ol­
tre tu tto , che il D ipartim ento di 
S tato  non ha alcun in teresse a di­
stribu ire  fondi e garanzie a paesi 
che, di fatto , sono già a  sua asso­
lu ta  discrezione.

Si tranquillizzi, ad ogni modo, 
il signor Sadak: W ashington p ro ­
getta, tu tta  per lui, u n ’alleanza tra  
Turchia, Iran , A fghanistan ed Irak, 
la rinasc ita  di quel «patto d ’ac­
ciaio» del Vicino O riente che fu 
il tra tta to  di Saadabad del 1937, e 
di cui l ’ex am basciatore s ta tun i­
tense in Iran , G. V. Alien, ha già 
getta to  le basi ad A nkara. Esso, 
o ltre ad assicurare  gli USA contro 
i . . . capricci sirian i dei «cari cu­
gini», coronerà in  modo degno l’o­
pera  dei reazonari della  Mezzaluna 
che, per un  centinaio di m ilioni 
di dollari, hanno ceduto a W all 
S tree t la  sovranità e l’indipenden­
za della Turchia, conquistata a du­
ro  prezzo dal suo popolo appena 
venticinque ann i or sono.

UN DISCORSO DI CASSOU 
A L L A  RADI O D! B E L G R A D O

BELGRADO — Lo scritto re  p rò  
gressista francese Jean  Casscu, che 
da tre  settim ane è ospite in  Jugo- 
goslavia dell’Unione degli sc ritto ri 
Jugoslavi, ha parla to  ieri a Radio 
Belgrado, dando le sue im pressioni 
sulla Jugoslavia.

Cassou ha detto: »Le tre  se tti­
mane che ho trascorso in Jugosla­
via m i hanno rivelato  le bellezze 
del paese e la nobiltà del suo po­
polo. Le rovine eie le devastazioni 
belliche hanno lasciato a B elgra­
do e le testim onianze v iven ti che 
si incontrano dovunque sulle m on­
tagne dicono chiaram ente quanto 
abbia sofferto questo popolo e con 
quanto eroismo esso abbia lo ttato  
per la sua liberazione. Le rovine di 
Belgrado si sono trasform ate 111 
un  onorm e cantiere. Si è costretti 
ad am m irare l ’entusiasm o con cui 
le brigate contribuiscono notte e 
giorno con il loro lavoro a questa 
intensa opera, il coraggio con cut, 
nonostante l ’estrem a penuria  di 
mezzi e per così dire con gli stru ­
m enti più prim itiv i, forza delle 
braccie, questo popolo si costruisce 
il suo focolare e lo edifica an­
cora più beilo per i suoi figli. 
L’opera che è in corso qui 
figli. L ’ opera che è in  corso qui 
è gigantesca ed il suo valore viene 
pienam ente illum inato dal fatto  
stesso d e ll’ estrem a penuria! dei 
mezzi, dalle difficoltà e delle p r i­
vazioni. Si viene colpiti dallo slan­
cio, dall« incrollabile ferm ezza e 
dalla pazienza di cui gli jugoslavi 
danno prova in  questa azione, non­
ché dalla unanim e e perseveran te  
convinzione che li sostiene in que- 
sta’opera. T utto  ciò desta un 'im ­
pressione ancora m aggiore, ha p ro ­
seguito Cassou, in quanto essi in 
questo mom ento vengono profon­

dam ente colpiti. L’efficacia dei 
loro metodi e della loro opera, 
nonché il loro valore rivoluziona­
rio, vengono messi in dubbio 
dai paesi vicini,, proprio  da 
coloro con cui gli jugoslavi, erano 
sinora, cosi un iti nello stesso spìrito  
e con la stessa meta. Si sta svol­
gendo qui un dram m a m orale, un  
dram m a di coscienza sul quale de­
sidero a ttira re  l’attenzione di tu tti  
gli uom ini liberi e di buona volontà 
Quanto a me, nella m ia qualità  di 
v iandante  e di testim onio di 
passaggio, debbo ' d ire e ripe te re  
che ritengo sui inpossibile non 
sen tirsi profondam nte scossi da 
questa coscienza salda seppur 
ra ttr is ta ta  con cui gli jugo­
slavi si schierano in  difesa della 
loro causa. Essi sanno di essere 
rim asti fedeli a lla  rivoluzione che 
essi stessi hanno fa tto  sul proprio  
suolo e nelle quale si sono affer­
m ate le loro rivendicazioni sociali 
ed il loro am ore per la  pa tria . Essi 
considerano di avere  il d ir itto  di 
servirsi ne ll’edificazione del so- 
o iaism o nel loro paese, dei mezzi 
offerti dalle condizioni stesse essi- 
sten ti nel loro paese. D inanzi ad 
una Convinzione cosi semplice e 
salda, è impossibile rim anere in­
sensibili. Mi sem bra che qui sia in 
corso un ’opera storica, nella quale 
sono sta ti in trodo tti i p rincip i della 
democrazia .della giustizia, della 
libertà  e della ragione, sui quali 
deve basarsi qualsiasi m orale poli­
tica. Gli jugoslavi chiedono di ve­
nir ascoltati e questa senza dubbio 
la più piccola soddisfazione che si 
possa concedere loro. Ma il conce­
der loro questo è una cosa equa e 
necessaria, e perciò è essa stessa 
fonte di soddisfazione« ha detto  a 
conclusione del suo discorso.

Il g i r o  d e l l a  C r o a z i a  e  S l o v e n i a
=  L 'A R R IV O  A  C A P O D IS T R IA  -■

TAPPA
POLA — CAPODISTRIA km. 115

O rdine d ’arrivo:
1) In  contestazione Poredski, 

Jugoslavia A in  ore 3,25’8”;
2) Ruffatò, Francia in ore 3,25’8”;

- P e r l ’assegnazione del I.o posto 
verrà  consultata la foto.

3) Zorič, Jugoslavia, stesso tem­
po;

4) Zuccotti, Italia, stesso tempo;
5) Crnobern, Jugoslavia in ore 

3,26’30”;
6) M alabrocca, Italia, stesso tem ­

po;
7) S train, Jugosl., in ore 3,26’56”;
8) G reizer, Jugoslavia;
9) Pecchiari, Trieste;

10) Ciok — UCEF TLT.
M alabrocca conserva la maglia 

gialla.

— O —

C apodistria ha oggi vissuto la 
giornata sportiva p e r eccellenza. 
Tutta la città  era  im bandierata per 
accogliere gli atle ti partecipan ti al 
giro ciclistico della Croazia e Slo­
venia: G ià nelle prim e ore del po­
meriggio gran folla era  convenuta 
dai paesi vicini p e r assistere a l­
l ’arrivo  della tappa. Numerose pu­
r e ' i triestini venuti a po rtare  il 
saluto della città  di S. Giusto ai 
partecipan ti al giro. Alle ore 16 tu t­
ta  la strada che porta, dalla ex 
stazione di Capodistria, alla Muda 
era  grem ita di folla che si assiepa­
va ai bordi. Dinanzi allo stadio lo

spiazzo e ra  grem ito sino all’invero- 
simile. Crii organi della DP du ra­
vano fatica a m antenere l ’ordine, 
tan ta  era  l’im pazienza della folla. 
Bande suonavano inni della lotta di 
liberazione.

Alle ore 16,30 circa giunge il p r i­
mo gruppo dei corridori i' quali 
a circa 300 m etri dal traguardo 
scattano per la volata finale. Nei 
prim i due posti si piazzano il cam­
pione jugoslavo Poredski ed il cor­
ridore francese Ruffatò. Segue ad 
una ruota Zorič e, ad una m acchina 
l’italiano Zuccotti. Dopo circa un 
minuto, giungono a ltri due corrido­
ri e cioè C rnobrn (Jugoslavia) e la 
m aglia gialla M alabrocca. Vivissi­
m i applausi del pubblico accompa­
gnano i corridori che m an mano 
arrivano al traguardo. Però l ’im­
pazienza della folla di veder a rr i­
vare  ai prim i posti gli a tle ti del 
TLT viene delusa, infatti solamente 
al 9 posto si piazza il muggesano 
Pecchiari ed al decimo Ciok della 
squadra UCEF del TLT. Il popo­
lare  Grio giunge notevolm ente di­
staccato.

L ’alta m edia reg istra la  nella gara 
odierna testim onia che gli atleti 
non hanno lesina'to sforzi, e che la 
gara è stata com battutissim a. Na­
turalm ente i passisti hanno fatto 
la parte  del leone aggiudicandosi i 
prim i posti in classifica.

Domani i partecipan ti alla gara 
riposeranno a Portorose, giovedì 
m attina alle ore 7 si av rà  la p arten ­
za p e r  la lappa più lunga e più 
ardua del giro, la tappa Capodi­

stria  — Bled di km. 266. Tappa che 
certam ente sarà  decisiva agli effet­
ti della classifica generale. Tappa 
che m etterà  a du ra  p rova i muscoli 
e la volontà degli atleti. In questa 
tappa  gli scalatori avranno da dire 
l ’ultim a paro la  sulla salita che por­
ta da T ren ta  a Vršič -— 14 km. di 
m assacranti tornanti — 14 km. che

portano ad un dislivello di oltre 
1600 m etri. In  questa durissim a tap ­
pa, certam ente i nostri atleti a- 
vranno qualche buona carta  in ser­
bo, e potranno riservarci qualche 
sorpresa. Ma lasciamo alle ruote
ed ai muscoli degli a tle ti l'ultim a 
parola.

VERSO L’UNIONE 
DELLA LIBIA

TRIPOLI — Si è tenu ta  oggi a 
Misslatta, a  130 km  a sud-ovest di 
Tripoli, la  conferenza cui parteci­
pano oltre 300 delegati provenienti 
da tu tti i d istre tti della Tripolita- 
nia. La conferenza, di cui è stato 
eletto presidente Bechir El Saadavi 
e che ha preso il nome di «Congres­
so nazionale tripolitano» ha lo sco­
po di fissare il documento sulla ba­
se del quale la T ripolitania p ro ­
po rrà  duran te  la prossim a sessione 
dell’ONU la sistemazione della L i­
bia. I p rincipali puliti adottati fin­
ora sono i seguenti: 1) unità della 
Libia sotto la sovranità dell’emiro 
Edris El Senussi; 2) abbandono del 
sistema d ’am m inistrazione separata 
p e r la T ripolitania e la  Cirenaica; 
3) riconoscimento p e r i cittadini li­

bici di scegliere liberam ente il loro 
Governo.

Il Congresso nom inerà una dele­
gazione che sarà  incaricata di di­
fendere l ’unità della Libia durante 
la prossim a assemblea dell’ONU.

In Serbia un’altra ferrovia 
col lavoro volontario

BELGRADO — In Serbia mem­
b ri del fronte popolare hanno ini­
ziato la costruzione, col lavoro vo­
lontario, della nuova ferrovia Ma- 
cobats - Despotovats, -lunga 36 km. 
La costruzione di tale ferrov ia  p e r­
m etterà  lo sfruttam ento dei giaci­
m enti carboniferi e dei stra ti di 
marm o recentem ente scoperti nella 
Serbia centrale e finora non sfru t­
ta ti. Il piano prevede che la linea 
ferrov iaria  verrà  ultim ata in tre  
mesi.



La N ostra Lotta

L A  N O S T R A  F O T O C R O N A C A  S E T T I M A N A L E PRIMI SU C C ESS I OTTENUTI

sforzo per a rriv a re  alla copertura 
del te tto  della casa cooperativistica 
entro  il 18 sett, offrendo la possibi­
lità  agli operai di lavorare a ll’inter- 
ni du ran te  l ’inverno. Invece le m ae­
stranze dell’Hotel si sono assunte 
l ’impegno di ultim are i lavori di r i­
fin itu ra  in  modo che possa venir 
aperto  il 18 settem bre.

Nei lavori di ricostruzione si è 
particolarm ente distinto il com pa­
gno Vigini, falegnam e addetto  alla 
costruzione dell’Hptel, che p e r i suoi 
m eriti e la sua dedizione è stato 
già proclam ato lavoratore  d ’assalto 
p e r 2 volte. Si è distinto anche il 
comp. Lenarduzzi Romeo.

G iornalm ente collaborano alla co­
struzione di questi due im portanti 
edifici i lavora to ri di Buie con il 
lavoro volontario. Un m aggior slan­
cio si è riscontrato  però dopo l ’a r ­
resto dei noti elem enti provocatori 
sciovinisti i quali con la loro nefa­
sta azione tentavano di passivizza- 
re  il popolo incutendo terro re  per 
mezzo dei loro ben conosciuti a- 
genti. O ra il popolo finalm ente può 
resp ira re  p iù  liberam ente intensi­
ficando la sua a ttiv ità  p e r il bene 
comune. Sabato pomeriggio hanno 
lavorato p e r la costruzione della 
casa del cooperatore o ltre 300 pet- 
sone tra  le quali una quaran tina  
di soldati della gloriosa A rm ata Ju- 
goslava-liberatrice di queste te rre , 
te.

Con m aggior tranqu illità  il popo­
lo può ora  continuare nella sua o- 
p era  p e r l ’edificazione di quella so­
cietà di benessere, c reata  dai com­
pagni sovietici e p e r la quale i 
compagni Jugoslavi danno le loro 
m igliori forze.

LE CASE DI RIPOSO PER LAVORATORI
n e l C i r c o n d a r i o  e n e l l a  J u g o s l a v i a

Chi se non i rappresen tan ti della 
classe operaia sono i veri ambascia- 
tori di pace e fra te llanza fra  le na­
zioni che intendono legarsi con sin­
ceri vincoli di amicizia e renderli 
sem pre p iù  solidi?

La classe operaia, i lavoratori in 
generale, sono il fulcro della vita 
economica e sociale di un paese so­
cialista. E ’ su di loro che si basa il 
potere e la dirigenza di una nazio­
ne che abbia a ttuato  gli essen­
ziali cam biam enti politici che m et­
tono fine allo sfru ttam ento  dell’uo­
mo e conseguentem ente ad un a r ­
re tra to  sistem a di produzione.

E ’ su questi basilari princip i che 
si a ttua  lo scambio di lavoratori, 
che si recano nelle case di riposo, 
Ira  la Jugoslavia ed il nostro C ir­
condario istriano.

P e r avere dati precisi e concreti, 
ci. siamo recati un bel m attino nel­
la magnifica località di Fiesso do­
ve, nelle tre  case di riposo per la­
voratori inaugurate  quest’anno tr a ­
scorrono una v ita  quieta e beata 
110 compagni jugoslavi.

La fortuna ci assisteva poiché ci 
fece incontrare  il compagno Šušter­
šič, d iretto re  delle case di riposo 
dei SU della Slovenia, che ivi pas­
sa il suo periodo di ferie.

Fu ben lieto il compagno di p a r­
lare  con noi sugli accordi tra  i SU 
della Slovenia e quelli del nostro 
C ircondario, grazie ai quali i la­
vora to ri jugoslavi e quelli del TLT

possono fru ire  per le loro vacanze 
di quelle località che un giorno e- 
rano i cen tri di ritrovo  mondano 
dei nostri sfru ttatori.

Gli accordi contem plano l’invio, 
nelle più a ttraen ti località della 
Slovenia, di 40 lavoratori ogni 15 
giorni per tu tto  il periodo dell’an ­
no; offrendo cosi la possibilità di 
p ra tica re  anche gli sport invernali. 
D ’altro  canto, duran te  tu tto  il pe­
riodo balneare, i tre  alberghi di 
Fiosso, di una capienza comples­
siva di 110 posti, vedranno avvi­
cendarsi i lavoratori della Slovenia.

«Questi compagni che qui vedete, 
dice il compagno Šušteršič, sono i 
nostri m igliori lavoratori, sono i 
nostri udarniki, quelli che tu tto  
danno di se stessi per la più rap i­
da costruzione del socialismo in Ju ­
goslavia. Sono loro che godono ora 
un m eritato  riposo e invigoriscono 
le- forze nel vostro azzurro . m are 
Adriatico».- Un nuovo mondo sta  e- 
dificandosi ora nel nostro paese, 
d ichiara il bravo compagno, un 
mondo fatto  per chi lavora, per chi 
è onesto e dà il suo contributo alla 
società.

Dalla terrazzina dove stiamo p a r­
lando vediam o questi lavoratori che 
stanno lietam ente nuotato o che 
ristorano le loro m em bra sotto i 
raggi del sole.

I volti v irili rivelano in loro i 
forgiatori della società socialista, 
di uom ini che negli a ltifo rn i.e  nel-

nella gara precongressuale

le immense officine della Jugosla­
via vedono nascere pezzo p e r pez­
zo l’industria del loro paese. Nei 
corpi di qualcuno di essi si no ta­
no i segni lasciati dal piombo te­
desco, che stanno a ricordare  un 
doloroso passato oram ai scom par­
so per sempre.

«I vostri operai, continua il com­
pagno Šušteršič, vengono inv iati in 
tre  posti della Slovenia: Bohinj, 
Gozd - M artuljk  e Č ufarjev dom. 
Questi tre  posti, siti a centinaia di 
m etri sul livello del m are, sono i 
m igliori di tu tta  la Slovenia e di 
cui si porta il ricordo p e r tu tta  la

vita». «Tali posti, precisa il compa­
gno, già tabù per i lavoratori, in 
quanto riservati ai signori della 
grassa borghesia, offrono oggi agli 
operai del TLT il soggiorno ideale 
per ij ristoro delle fatiche e per il 
m eritato  riposo».

Salutiam o il caro compagno Šu­
šteršič che, per avvalorare  le sue 
ultim e parole, ci ha dato le foto­
grafie che riproduciam o gui ac­
canto. Ritorniam o verso Capodi­
stria  con negli occhi la visione di 
quelli operai di Jugoslavia che si 
bagnano lieti n e l , nostro bel mrae.

RICCARDO ARISTEI

A 20 giorni da ll’inizio della ga­
ra  precongressuale del Partito , 
m ercè gli sforzi comuni della clas­
se lavoratrice del cinrcondario che 
p e r il suo P artito  si è messa in com­
petizione, sono stati raggiunti g ran ­
di successi. Successi che dim ostra­
no quale slancio lavorativo anim a- 
i nostri lavoratori delle fabbriche, 
delle aziende, delle officine e dei 
campi, i quali vogliono sem pre for­
n ire nuove prove del loro attacca­
m ento al Partito . Partito  che gli ha 
guidati nella lotta di liberazione e 
che li guida nella dura lotta per 
l ’edificazione di una m igliore vita.

Ad Isola la popolazione ha lavo­
ra to  d ’assalto p e r la canalizzazione, 
in tre  giorni hanno dato la loro o- 
pera  un centinaio di compagni che 
hanno effettuato 467 ore di lavoro. 
Gli ab itan ti di via M. D’Azeglio 
hanno dato 176 ore di lavoro, quel­
li di via V ario un centinaio di ore 
di lavoro, il restan te  quelli di via 
Delle Corti. Ad essi si sono uniti 
fraternam ente i compagni de ll’AJ 
che hanno unito i loro sforzi a quel­
li degli operai Isolani. Ad Umago 
complessivamente è stato raggiunto 
il 75 per cento del program m a di 
lavoro. Da rilevare  il gesto dei pe­
scatori componenti la cooperativa 
i quali hanno deciso di versare 
p e r il II Congresso del Part. Com. 
TLT l ’im porto ricavato da una pe­
scata. A Capodistria i collettivo di 
lavoro dell’ICET ha raggiunto il 30 
p. c. del piano di copertura dei 
BOX del grande autogarage di Se­
medela, il 25 p. i della canalizza­
zione e il 27 p. c. p e r lo stendim en­
to della m assicciata in  calcestruzzo. 
La filiale sindacale della Federa­
zione Cooperative ha già raggiunto 
nel soo program m a di lavoro il 60
р. c. i suoi addetti hanno dato sin­
ora 3732 ore lavorative. La «Fruc- 
tus» ha superato il program m a di 
lavoro del 25 p. c. G iornalm ente la 
popolazione lavora alla canalizza­
zione della città  e sui vari obiet­
tiv i di lavoro. Migliaia sono le ore 
lavorative effettuate dai m em bri 
del Fronte. A P irano, o ltre  ai la­
vori di canalizzazione della città 
ai quali partecipa la popolazione, 
partecipano alla gara gli addetti al­
la Im presa C ittadina costruzioni in 
num. di 75 che ogni giorno contri-' 
buiscono col lavoro volontario. Nei 
C antieri P iranesi i carpen tieri han­
no raggiunto il 60 p. c. del p ro ­
gram ma sui pescherecci, i m eccani­
ci il 30 p. c., falegnam i o ltre il 20 p.
с. Sono state date circa 290 ore di 
lavoro volontario.

Questo in sintesi un quadro del 
lavoro volontario nelle città, nelle

località di cam pagna i risu lta ti so­
no pure notevoli.

A Pobeghi sono state eseguite 
1256 ore lavorative p e r  la casa del 
cooperatore; a  S. P ietro  700 ore la ­
vorative; a . Vrs 48 ore; a Vanga- 
nello 526 ore di lavoro; a  Fieroga 
665 ore di lavoro; a C enturie 464 
ore di lavoro per la casa del co­
operatore; a Portorose, p e r la  Ca­
sa del Popolo e per la riparazione 
delle strade sono state fa tte  sinora 
575 ore di lavoro; a S. Ubaldo, p e r 
la casa del cooperatore 640 ore  di 
lavoro. S trugnano ha dato 120 ore 
di lavoro; S ennino  129: Malio si è 
fatto  no tare  con 558 ore di lavoro; 
Santiane ha dato 103 ore di lavoro. 
Maresego è sinora in testa con 3262 
ore di lavoro. Complessivamente, 
nei settori sinora elencati del di­
stretto  di Capodistria, sono state 
effettuate 10.140 ore  di lavoro vo­

lontario. Ai lavori hanno p a rte c i­
pato o ltre  1400 persone.

In certi se ttori si potevano otte­
nere  risu lta ti di m aggiore portata, 
con un m igliore lavoro organizzati­
vo. L ’organizzazione del lavoro 
spetta  ai compagni delle basi, ai 
responsabili delle segreterie  setto­
ria li ecc. Si affrettino  a farlo  poiché 
m ancano appena due settim ane a l­
la conclusione della gara p recon­
gressuale. A ltr i setto ri e basi han ­
no m igliorato, cosi S. P ietro , Malio, 
Fieroga ecc. si sono posti decisa­
m ente in testa nella gara  di em ula­
zione.

Con il suo lavoro in onore al II 
Congresso del Partito , la  popola­
zione lavora trice  del nostro c ircon ­
dario si avv ia  ad in iziare nuove 
tappe che porteranno  alla realizza­
zione di quanto  si sono prefissi i 
lavoratori della nuova Jugoslavia 
di Tito e cioè il socialismo.

IL POPOLO DI CRASIZZA 
EDIFICA UNA NUOVA VITA

PIENA A T IW IT A  AGRICOLA /1

IL RECENTE RACCOLTO DELGRANO  
superiore del 40°|o al precedente

In questi giorni è sta ta  po rta ta  
a term ine la m ie titu ra  del grano. 
Il raccolto supera quest’anno del 
40 p. c. quello delTanno scorso ed 
anche come qualità è m igliore, 
perchè i chicchi sono più grossi 
e sani. Il popo'o è soddisfatto e 
contento sapendo che quest’anno 
avrà più pane e migliore. La p re ­
cedenza della m ie titu ra  l’hanno a- 
vu ta  quelli che hanno regolarm en­
te contribuito  al lavoro volontario. 
Con la creazione della Cooperativa 
di acquisti e vendite i  contadini 
hanno r i tra tto  un  grande van tag­
gio. E’ appena un ’anno che fun­
ziona la cooperativa ed in così b re ­
ve tem po hanno già acquistato  un 
camion. P e r com prendere il van­
taggio che gli agricoltori hanno ot­
tenuto  con questo acquisto, baste­
rà  dire, che prim a dovevano tr a ­
sportare  i p rodo tti da V anganello 
à C apodistria con 140 asini ed a l­
tre tta n ti carri, nel m entre  ora li 
consegnano d irettam ente alla co­
operativa che provvede alla  spedi­
zione della m erce, con grande 
risparm io di tem po è lavoro.

Un mese fa la  cooperativa ha ac­
quistato  16 scrofe e un  maschio di 
razza. I singoli contadini possie­
dono oltre a ciò 32 scrofe, così che 
il fabbisogno locale sarà coperto.

Secondo le previsioni nel prossi­

mo anno, po trà  essere acquistato 
un tra tto re  e una m ietitrice.

La patate, le mele, l’uva da ta ­
vola e le pere sono i p rodo tti che 
la cooperativa sta attualm ente ac­
quistando.

Causa la siccità, quest’anno il 
prodotto  delle p a ta te  è alquanto 
inferiore a ll’anno scorso, però  è 
m igliore in qualità. Fino ad ora 
sono sta ti consegnati 8 vagoni di 
pa ta te  e si prevede un’ammasso di 
15 vagoni. L ’anno scorso i p rodotti 
venivano consegnati a ll’aperto , 
m entre  quest’anno è sta to  costrui­
to  per l’occorenzza un  grande m a­
gazzino in  legno. Questo lavoro, 
fuori program m a, è dovuto alla  in i­
ziativa del d irigente la  cooperati­
va. * i

A ttualm ente si sta organizzando 
una cooperativa di sarte, alla qua­
le hanno già ad erito  6 sarte , le  

"quali per iniziare i loro lavori, so­
no in a ttesa  delle m acchine da cu­
cire. Esse sono certe, che come 
sem pre, anche in questo caso le 
au to rità  Popolari dim ostreranno la 
loro comprensione.

Nella riunione di m assa è stato  
deciso, che en tro  la prim a dome­
nica di settem bre, la  casa del co­
operatore  sarà a l tetto . Perciò 
i comp. di Vanganello invitano i 
compagni di C apodistria ad a iu ­
ta r li  per po ter p o rta re  a te rm ine  
questo lavoro. A vranno così l’oc­
casione lavorando assieme, d i co­
noscersi meglio.

Crasizza, località del d istre tto  di 
Buie, nota p e r  le tradizioni rivo­
luzionarie della sua popolazione, 
stà o ra  risorgendo a nuova vita. 
Mercè il volenteroso lavoro di lu t­
ti gli uom ini e donne validi ven­
gono ricostru ite  le case distrutto, 
edificate im portanti opere di pub­
blica u tilità  fra  le quali m erita  un 
cenno quella della strada  da S. 
Giovanni a Lazzari.

P e r il compimento di quest’ope­
ra  ogni uomo valido del paese si è 
im pegnato nelle riunioni d5 massa

dicontribu ire  con 5 giornate lavo­
rative al mese. Anche le donne han­
no d ichiarato  che contribuiranno 
nel m iglior modo alla costruzione 
di de tta  strada. Già nei prim i gior­
ni, precisam ente il 17 ed il 18 a- 
gosto, hanno lavorato  o ltre 60 p e r­
sone che hanno dato un to tale di 
600 ore lavorative. P e r la buona 
organizzazione del lavoro sul po­
sto, si sono distinti i compagni Ra- 
desic U m berto e V esnaver Natale.

N aturalm ente nel paese non m an­
cano certi elem enti che, perdu ti i 
priv ilegi che godevano du ran te  il 
regim e fascista, tentano ora  di sa­
botare lo sviluppo ed il progresso 
economico del circondario, quindi 
anche del paese. F ra le a ltre  si di­
stingue la fam iglia Cinic, quattro  
m em bri della quale si trovano esuli 
a T rieste al servizio degli im peria­
listi. Uno di essi è Guglielmo noto 
fascista, volontario  in Spagna ed 
arruolatosi infine nelle file repub­
blichine. Questa fam iglia non par­
tecipa al lavoro p e r il bene co­
m une, anzi si adopera nel p ropaga­
re  voci tendenziose ed untipopola­
ri. Prim eggia nello spargere tali 
voci la Maria, nota speculatrice, i 
cui traffici con cèrti elem enti di 
T rieste sono conosciuti dal popolo.

Sebbene i m em bri di questa fa­
m iglia, p e r meglio accentuare il 
loro livore antipopolare agiscano 
so tt’acqua tu ttav ia  il popolo, vigi­
lante  li ha più volte sm ascherati 
p e r quelli che sono cioè reazionari.

Il popolo vigila su tu ttti i suoi 
nem ici in tern i ed esterni, special- 
m ente dopo le odiose provocazioni 
di Buie. Mercè la vigilanza del po­
polo di Crasizza e con la sua col­
laborazione è stato ca ttu ra to  il gior­
no 16 corr. mese un crim inale fug­
gito dalla Jugoslavia. Egli nascosto 
in  un bosco e m im etizzato con e r­
ba cercava di farla  franca. Tutto 
il popolo con le p iù  rudim entali a r ­
mi, dai fucili da caccia, alle falci, 
ai triden ti e bastoni aveva stretto  
un cerchio intorno al crim inale che 
solam ente l ’im mediato in tervento

della DP ha sottra tto  al fu ro re  po­
polare.

Q uesti esem pi stanno a dim ostra­
re  q ua l’ è la volontà del popolo 
del nostro circondario, che edifica 
ora una nuova vita p e r tu tti e che 
non perm ette rà  m ai di essere o- 
stacolato in questa sua opera da 
chicchesia. La reazione è avvisata.

Vantaggi del coopera­
tivismo nei paese 

di Bertocchi
Le conseguenze della eiccità sa­

ranno quest’anno meno gravi, data 
la grande quan tità  di concimi, che 
fu d is tribu ita  dalla cooperativa a- 
gricola.

La cooperativa che svolge le p ro ­
p rie  a ttiv ità  da poco più di un an ­
no, si sviluppa molto bene e ha 
già raggiunto successi rilevan ti.

M entre a ll’inizio funzionava sol­
tanto  il m agazzino p e r la verdura  
e il negozio di com m estibili, ora 
funziona anche un rep a rto  p e r  la 
pesca, che ha acquistato  2 barche 
e tu tto  l ’occorrente p e r  la pesca. 
Q uando la pesca offre più del fab­
bisogno, i pesci vengono venduti 
alle cooperative vicine, oppure a l­
la cooperativa cen tra le  di C apodi­
stria .

Q uest’anno la cooperativa ha ac­
quistato  1.053 quin tali di piselli,
1.010 di ciliege, 445 di zucchette, 
4.890 di pa ta te , 12 di cipolle, 109 
di cetrid i, 115 di tegoline, 39 di pe­
re, 1.630 di pomodoro, 19 di pesche, 
40 di mele, 25 di papriche e 26 di 
cappucci.

Ai soci poi sono sta te  vendute 
grandi quan tità  di concimi, di v e r­
de-ram e e di zolfo.

N ella seduta è stato deciso dai 
cooperatori che il guadagno netto  
sarà d is tribu ito  come segue: p e r  la 
società sportiva din 129.000.—, p e r 
il Circolo di cu ltu ra  din 129.000—, 
p e r il reparto  quad ri e cu ltu ra  din 
258.000.—, e per la costruzione del­
la casa del cooperatore 517.000.--. 
Se aggiungiamo ancora, che p e r 
la costruzione della casa del coope­
ra to re  sono sta te  scavate fondam en­
ta e che è stato  po rta to  il m ate ria ­
le necessario , si può form arsi una i- 
dea dei lavori eseguiti in  un anno.

I n t e n s a
N T U T T O

a t t i v i t à  c o s t ru t t iv a
IL  D I S T R E T T O  DI B U I E

PRESTO ULTIMATA LA COSTRUZIONE 
MURALE DELLA CASA COOPERATIVISTICA

BILANCIO DI 2 ANNI DI LAVORO
IN  U N A  L E T T E R A  D A  U M A G O

Ci è pervenu ta  dai compagni m u­
ra to ri di Umago la relazione del 
lavoro svolto nel campo della ri- 
costruzione — dal 1947 al 1949 — da 
9 m uratori di Umago, i quali pos­
sono ben definirsi p ionieri del la­
voro, data la  quan tità  e la mole 
delle opere da essi compiute.

Questi um ili operai dell’edilizia 
hanno compreso l ’im portanza del 
lavoro e dell’emulazione socialista 
e p e r i risu lta ti da essi conseguiti 
sino ad ora, sono da considerarsi 
fra  i m igliori del circondario. Sia 
d ’esèmpio e tu tta  la  classe lavora­
trice  la  m odestia, lo slancio e la de­
dizione di questi figli genuini del 
popolo istriano.

Ed ecco la breve reazione dei la ­
vori effettuati dai 9 m urato ri nel 
periodo che và dal 28 luglio 1947 
al 31 maggio 1949.

«Dal 28 luglio del 47 sino al 15 
febbraio del 48 abbiam o ultim ato 
la riparazione di 23 case ad Uma­
go. Tali lavori erano necessari poi­
ché le 23 case rip ara te  servono ora 
ad ospitare m olte fam iglie di lavo­
ra tori. Inoltre, sem pre ad Umago, 
abbiam o proceduto alla pu litu ra  di 
tu tti i canali so tterranei. Anche 
questi lavori sono risu lta ti di gran­
de giovam ento dal lato igienico, 
p e r  gli ab itan ti della cittadina. La

scuola elem entare, la Casa del Po­
polo, la Casa cooperativa agricola 
e quella di consumo, la scuola m e­
dia, lo stabile dell’ex consorzio, so­
no sta ti rim essi a nuovo. Questi 
ultim i lavori fanno p arte  del vasto 
program m a di abbellim ento della 
città, program m a che certam ente 
sarà realizzato quanto prim a.

Anche a Buie abbiam o dato il 
nostro contributo p e r la ricostruzio­
ne. Concretam ente gli obiettiv i di 
lavoro nei quali noi abbiam o dato 
la  nostra opera sono: La Casa del 
Popolo, la  m ensa cittadina, una ca­
sa sita in via della P ineta  e la  ca­
serm a dei vigili del fuoco del pae­
se. T utti questi obbiettivi, grazie 
alle nostre fatiche, hanno assunto 
un altro  aspetto, degno cioè del ca­
poluogo del d istretto  di Buie. G ran­
de opera, di cui Buie sarà  orgo­
gliosa, è il nuovo albergo da noi 
costruito secondo i dettam i della 
tecnica m oderna e delle esigenze 
turistiche.

Diamo ora di seguilo il resocon­
to degli a ltri lavori eseguili a Buie: 
R estaurazione com pleta della ca­
serm a della DP. A llargam ento del­
la via Manzoni, lavoro che com por­
tò la  demolizione e la ricostruzione 
di diversi m uri e della massicciala. 
R icostruzione di 34 te tti p iù  o m e­
no danneggiati dal tu rb ine  di bora

dell’inverno scorso. Rim odernizza­
zione di 88 stanze, R estaurazione e 
vari a ltri lavori per m igliorare l ’i­
giene del Convitto croato. A llarga­
m ento della casa cooperativa vi­
nicola di Buie, lavoro che aumentò 
la capacità della stessa di 1452 m. 
cubi. A ttualm ente stiam o rim oder­
nizzando 2 case site in piazza Tito 
e la pu litu ra  a calce della scuola 
elem entare e m edia croata.

Questo in sintesi il lavoro da noi 
svolto ad Umago ed a Buie. Questo 
lavoro, form ante pa rte  del nostro 
program m a economico generale, ci 
rende particolarm ente orgogliosi, 
poiché siamo consci di vivere in 
un paese che si avvia verso l’a ttua­
zione di una società progressista. 
Q uesta certezza ci dà più che mai 
forza e volontà poiché lo sfru tta­
m ento da noi è bandito, appartie­
ne a ll’oscuro passato. Siamo sod­
disfatti del nostro lavoro, esso as­
sicura i mezzi di v ita  p e r noi e le 
nostre famiglie che un giorno vi­
vevano ne ll’incertezza. A ppron t­
iamo p e r ria fferm are la nostra in­
condizionata fiducia nel Potere Po­
polare, garanzia e difesa del ben­
essere dei lavoratori.

Progrediscono in tu tto  il d istre t­
to i làvori di ricostruzione e di co­
struzione di edifici a  ca ra ttere  e- 
conomico, come case del coopera­
tore, stalle p e r l ’allevam ento del 
bestiam e ecc. Progrediscono anche
i lavori di rifin itu ra  delle scuole, 
come ad esempio a V ardanizza, ove 
la locale scuola croata è sta ta  co­
stru ita  sulle m acerie di quelle che 
furono le postazioni della «Luft­
waffe». La costruzione di detta 
scuola si e ra  resa  necessaria dato 
che i ragazzi delle località di Var- 
dizza e di V illania dovevano recar­
si a scuola sino a Petrov ia  e com­
piere cosi o ltre 8 km di strada. La 
popolazione locale, grata per l ’in­
teressam ento delle au torità  popola­
ri in questo senso, ha contribuito 
p u r essa con il lavoro volontario 
alla erezione di detto edificio sco­
lastico.

Anche le scuole di Businia e di 
Morno saranno inaugurate al p rin ­
cipio dell’anno scolastico, ciò m er­
cè l ’infaticabile lavoro della popo­
lazione che ha trasportato  i m ate­
ria li necessari alla costruzione, ed 
a ll’opera degli abili m urato ri no­
strani. Con la costruzione d i detti 
edifici scolastici viene risolto in 
massim a p arte  il problem a delle 
scuole. Dovranno però ven ir co­
stru iti a ltri edifici scolastici quali 
il ginnasio di Buie data  la sem pre 
maggior richiesta di m aestri, ed i- 
stru tto ri p e r i figli del popolo.

Le m aestranze addette alla co­
struzione della casa del cooperatore 
di Buie, in segno di omaggio al II.o 
Congresso del PC TLT si sono im ­
pegnate di com piere il massimo

Per il gruppo muratori 
Lenarduzzi Romeo
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